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INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI STRANIERI

Mercoledì 25 novembre 2015.

Incontro con una delegazione

del Parlamento del Kenya.

L’incontro informale si è svolto dalle
13.10 alle 13.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il viceministro del-
l’interno, Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 13.55.
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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016).
C. 3444 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio

2016-2018.

C. 3445 Governo, approvato dal Senato.

Nota di variazioni al bilancio di previsione dello

Stato per l’anno finanziario 2016 e per il triennio

2016-2018.

C. 3445-bis Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2016 e per il triennio 2016-2018 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2016 e per il triennio

2016-2018.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 24 novembre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il termine per la pre-
sentazione di emendamenti ai provvedi-
menti in esame è scaduto oggi alle ore 11
e che sono stati presentati 7 emendamenti
al disegno di legge di stabilità (vedi allegato
1) e 1 emendamento al disegno di legge di
bilancio (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire sugli
emendamenti presentati, invita il relatore
e il rappresentante del Governo ad espri-
mere i pareri sugli emendamenti riferiti al
disegno di legge di stabilità 2016.

Marco DI MAIO (PD), relatore, esprime
parere favorevole sugli emendamenti Fer-
rari 3444/I/1.1 e Pinna 3444/I/1.4. Invita
poi al ritiro dell’emendamento Mongiello
3444/I/1.5, precisando che altrimenti il
parere s’intenderebbe contrario. Esprime,

infine, parere favorevole sugli emenda-
menti Mazziotti Di Celso 3444/I/1.7, Ga-
sparini 3444/I/1.8, Roberta Agostini 3444/
I/1.9 e Mazziotti Di Celso 3444/I/1.10.

Il viceministro Filippo BUBBICO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Ferrari 3444/I/
1.1 e Pinna 3444/I/1.4 (vedi allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza dei presentatori
dell’emendamento Mongiello 3444/I/1.5:
s’intende vi abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Mazziotti Di
Celso 3444/I/1.7, Gasparini 3444/I/1.8, Ro-
berta Agostini 3444/I/1.9 e Mazziotti Di
Celso 3444/I/1.10 (vedi allegato 1).

La Commissione passa quindi all’esame
dell’unico emendamento riferito al disegno
di legge di bilancio.

Marco DI MAIO (PD), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento Ro-
berta Agostini 3445/I/Tab. 2.1.

Il viceministro Filippo BUBBICO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Roberta Agostini 3445/I/Tab. 2.1
(vedi allegato 2).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, chiede al rappresentante del Go-
verno se intenda fornire chiarimenti sui
dati relativi alla Missione Ordine pubblico
e sicurezza, dando seguito a quanto ri-
chiesto nella seduta precedente.

Il viceministro Filippo BUBBICO, os-
serva che tra le missioni le cui risorse
risultano maggiormente diminuite, in va-
lore assoluto, rispetto ai dati assestati 2015
risulta la Missione Ordine pubblico e si-
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curezza, che evidenzia minori risorse per
circa 522 milioni (-6,6 per cento). Tale
variazione – che ha interessato in parti-
colare i capitoli relativi alle competenze
accessorie del personale – non è da in-
tendersi come una riduzione degli stan-
ziamenti, ma come una loro diversa allo-
cazione contabile, poiché tali risorse sono
state trasferite ad altri stati di previsione
in forza del dettato di cui all’articolo 1,
comma 402, della legge n. 147 del 2013,
che ha disposto, entro il 1o gennaio 2016,
l’applicazione della disciplina del cosid-
detto cedolino unico anche a tutti i Corpi
di polizia, compresa l’Arma dei carabi-
nieri, e alle Forze armate. Sulla base della
citata disciplina per le suindicate categorie
di personale non è più il Ministero del-
l’interno, ma sono le singole amministra-
zioni interessate a procedere al pagamento
delle suddette competenze.

Marco DI MAIO (PD), relatore, presenta
una proposta di relazione favorevole sulla
Tabella 2 del disegno di legge di bilancio
(per le parti di competenza della I Com-
missione) e sulle connesse parti del dise-
gno di legge di stabilità (vedi allegato 3),
che illustra.

Presenta quindi ed illustra una propo-
sta di relazione favorevole sulla Tabella 8
del disegno di legge di bilancio e sulle
connesse parti del disegno di legge di
stabilità (vedi allegato 4).

Il viceministro Filippo BUBBICO
esprime parere favorevole sulle proposte
di relazione predisposte dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore, sulla Tabella n. 2
del disegno di legge di bilancio e sulle
connesse parti del disegno di legge di
stabilità. Approva quindi la proposta di
relazione del relatore, sulla Tabella n. 8
del disegno di legge di bilancio e sulle
connesse parti del disegno di legge di
stabilità. Nomina altresì il deputato Marco
Di Maio relatore presso la Commissione
Bilancio.

La seduta termina alle 14.05.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 25 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per l’introduzione di un sistema di

tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tutela del

consumatore.

Testo unificato C. 1454 Senaldi ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Emanuele COZZOLINO, relatore, os-
serva che la proposta di legge consta di
cinque articoli e si propone di migliorare
l’accesso alle informazioni che consentano
la tracciabilità dei prodotti al fine di
promuovere il diritto all’informazione dei
consumatori e tutelarne gli interessi. Oltre
ad assicurare un livello elevato di prote-
zione dei consumatori, la proposta di
legge, all’articolo 1, si propone di contri-
buire a tutelare la salute, la sicurezza e gli
interessi economici dei consumatori.

Le disposizioni più rilevanti della pro-
posta di legge sono gli articoli 2 e 3 che
disciplinano, rispettivamente, l’introdu-
zione di sistemi di tracciabilità attestati da
codici non replicabili e la previsione di
agevolazioni per l’introduzione di sistemi
di tracciabilità attestati da codici non
replicabili.

L’articolo 2 in particolare prevede l’in-
troduzione di un sistema volontario di
autenticazione e di tracciabilità dei pro-
dotti che possa consentire al consumatore
di conoscere l’effettiva origine dei mede-
simi attraverso adeguate informazioni
sulla qualità e sulla provenienza dei com-
ponenti, delle materie prime, sul processo
di lavorazione delle merci e dei prodotti
intermedi e finiti. Tali informazioni sa-
ranno collegate a un codice identificativo
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non replicabile che conterrà riferimenti,
riscontrabili anche online, ai dati fiscali
del produttore, dell’ente certificatore della
filiera del prodotto, del distributore che
fornisce il sistema dei codici identificativi,
nonché l’elencazione di ogni fase di lavo-
razione. Sotto il profilo tecnico il citato
codice identificativo consisterà in un segno
unico e non riproducibile, ottimizzato per
il sistema mobile (e le sue future evolu-
zioni) e per le applicazioni per smartphone
e tablet e i loro futuri sviluppi tecnologici.
Sono rimesse ad un regolamento del Mi-
nistro dello sviluppo economico la defini-
zione delle specifiche tecniche dei sistemi
di tracciabilità attraverso i codici identi-
ficativi citati, le modalità operative per le
certificazioni e le modalità di accredita-
mento dei produttori dei medesimi sistemi,
nonché le tecnologie applicabili. Sempre il
medesimo regolamento stabilirà le moda-
lità di collaborazione con le camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura e con le associazioni di categoria
interessate per la verifica periodica a cam-
pione del rispetto delle disposizioni da
parte delle imprese che aderiscono al
sistema. Si tratta pertanto di un sistema
volontario di tracciatura che le imprese
potrebbero decidere di adottare e che,
come tutti i sistemi volontari, prevede un
controllo rimesso agli stessi soggetti ade-
renti (tramite le loro associazioni).

L’articolo 3 introduce delle agevolazioni
per gli investimenti sostenuti dalle imprese
che aderiscono al sistema di tracciabilità
appena descritto. Le agevolazioni possono
essere attribuite a micro, piccole e medie
imprese, ai distretti produttivi, a forme
aggregative di imprese, quali consorzi, an-
che in forma di società, a raggruppamenti
temporanei di imprese, a contratti di rete
e alle start-up innovative. Gli importi sono
concessi entro i limiti del regime « de
minimis » (ossia non più di 200.000 euro
nell’arco di tre esercizi finanziari, ovvero,
per aiuti concessi sotto forma di eroga-
zione diretta di una sovvenzione o di
contributi in conto interessi, per gli aiuti
dati in forma diversa, come prestiti, con-
ferimenti di capitale, o prestazioni di ga-
ranzie, le soglie e le condizioni sono pre-

viste dall’articolo 4 del regolamento sul
« de minimis » n. 1407 del 2013). Le age-
volazioni sono finanziate per 20 milioni di
euro a valere sui fondi di cui all’articolo 2
del decreto-legge n. 69 del 2013 che pre-
vede finanziamenti e contributi a tasso
agevolato per gli investimenti in macchi-
nari, impianti, beni strumentali di impresa
e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso
produttivo, nonché per gli investimenti in
hardware, in software ed in tecnologie
digitali. Si rimette ad un regolamento,
adottato con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, la
definizione dei criteri e delle modalità di
assegnazione delle agevolazioni preveden-
dosi, comunque, il positivo esito della
procedura di informazione presso la Com-
missione europea quale condizione per
l’applicazione della disciplina di cui si
tratta.

L’articolo 4 contiene la disciplina delle
sanzioni, rispetto alla quale si fa rinvio
all’articolo 517 del codice penale che san-
ziona il delitto di vendita di prodotti
industriali con segni mendaci punendo con
la reclusione fino a 2 anni e una multa
fino a 20.000 euro « chiunque pone in
vendita o mette altrimenti in circolazione
opere dell’ingegno o prodotti industriali,
con nomi, marchi o segni distintivi nazio-
nali o esteri, atti a indurre in inganno il
compratore sull’origine, provenienza o
qualità dell’opera o del prodotto ».

L’articolo 5 disciplina infine l’entrata in
vigore della legge.

Osserva che la materia di cui tratta il
testo afferisce in termini generali alla
disciplina della concorrenza, materia di
competenza esclusiva dello Stato.

Rileva, in proposito, che la giurispru-
denza della Corte Costituzionale, come
risulta, da ultimo, ai sensi della sentenza
n. 209 del 2013, « è costante nell’affermare
che la nozione di « concorrenza », di cui al
secondo comma, lettera e), dell’articolo
117 della Costituzione, riflette quella ope-
rante in ambito comunitario. Essa com-
prende, pertanto, sia le misure legislative
di tutela in senso proprio, intese a con-
trastare gli atti e i comportamenti delle
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imprese che incidono negativamente sul-
l’assetto concorrenziale dei mercati; sia le
misure legislative di promozione, volte ad
eliminare limiti e vincoli alla libera espli-
cazione della capacità imprenditoriale e
della competizione tra imprese (concor-
renza « nel mercato »), ovvero a prefigu-
rare procedure concorsuali di garanzia
che assicurino la più ampia apertura del
mercato a tutti gli operatori economici
(concorrenza « per il mercato ») (ex pluri-
mis, sentenze n. 291 e n. 200 del 2012,
n. 45 del 2010). In questa seconda acce-
zione, attraverso la « tutela della concor-
renza », vengono perseguite finalità di am-
pliamento dell’area di libera scelta dei
cittadini e delle imprese, queste ultime
anche quali fruitrici, a loro volta, di beni
e di servizi (sentenze n. 299 del 2012 e
n. 401 del 2007). Ove la suddetta materia,
considerato il suo carattere finalistico e
« trasversale », interferisse anche con ma-
terie attribuite alla competenza legislativa
delle Regioni, queste ultime potrebbero
dettare una disciplina con « effetti procon-
correnziali « , purché tali effetti siano
indiretti e marginali e non si pongano in
contrasto con gli obiettivi posti dalle
norme statali che tutelano e promuovono
la concorrenza (sentenze n. 43 del 2011 e
n. 431 del 2007) ».

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Norme per la riorganizzazione dell’attività di con-

sulenza finanziaria.

Nuovo testo C. 3369, approvata dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, os-
serva che la proposta di legge in esame –

già approvata dal Senato – come risul-
tante dall’esame degli emendamenti in
sede referente, è volta alla razionalizza-
zione del sistema di vigilanza sui promo-
tori finanziari e sui consulenti finanziari
mediante modifiche al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 (testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria – TUF).

Ricorda che, secondo la legislazione
vigente, i promotori finanziari sono quei
soggetti che esercitano professionalmente
l’offerta fuori sede di prodotti finanziari e
servizi di investimento, in qualità di di-
pendente, agente o mandatario. L’attività
di promotore finanziario è svolta esclusi-
vamente nell’interesse di un solo soggetto
(SIM, SGR, banche). Tale disciplina è stata
innovata dal decreto legislativo n. 164 del
2007, in attuazione della direttiva 2004/
39/CE (c.d. MiFID) relativa ai mercati
degli strumenti finanziari. Dal 1o gennaio
2009 l’Albo dei promotori finanziari non è
più tenuto dalla CONSOB, bensì dall’Or-
ganismo per la tenuta dell’albo unico dei
promotori finanziari che è stato costituito
in forma di associazione tra l’Associazione
Nazionale delle società di collocamento di
Prodotti Finanziari e di Servizi di Investi-
mento (Assoreti), l’Associazione Nazionale
Promotori Finanziari (Anasf) e l’Associa-
zione Bancaria Italiana (Abi).

Evidenzia preliminarmente che la di-
sciplina in esame anticipa il recepimento
di quanto previsto dalla legge di delega-
zione europea 2014 (legge n. 114 del
2015), la quale, all’articolo 9, comma 1,
lettere o) e u) – in attuazione della Di-
rettiva MiFID II, n. 65 del 2014 – contiene
una delega in materia di consulenti finan-
ziari, società di consulenza finanziaria,
promotori finanziari, volta ad assegnare
ad un unico organismo, sottoposto alla
vigilanza della Consob, ordinato in forma
di associazione con personalità giuridica di
diritto privato, la tenuta dell’albo, nonché
i poteri di vigilanza e sanzionatori nei
confronti dei soggetti anzidetti e ponendo
le spese relative all’albo dei consulenti
finanziari a carico dei soggetti interessati.
Si prevede, inoltre, di attuare la citata
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direttiva con riferimento al meccanismo
extragiudiziale per i reclami dei consuma-
tori.

Passando ad esaminare nel dettaglio il
contenuto della proposta di legge compo-
sta da un unico articolo di 9 commi,
l’articolo 1, comma 1, dispone che l’iscri-
zione all’albo unico dei consulenti finan-
ziari (come disciplinato dal successivo
comma 3) è subordinata al versamento
della tassa sulle concessioni governative
prevista dall’articolo 22 della tariffa an-
nessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 641 del 1972 (168 euro). Si
precisa che la tassa è dovuta per le
iscrizioni successive alla data di entrata in
vigore della legge.

Il comma 2 trasferisce le funzioni di
vigilanza sui promotori finanziari dalla
Consob all’Organismo per la tenuta del-
l’albo dei promotori finanziari (articolo 31,
comma 4, del TUF) il quale assume la
denominazione, nonché la funzione, di
Organismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari. Tale Or-
ganismo opera sotto la vigilanza della
Consob nel rispetto dei principi e dei
criteri che devono essere stabiliti dalla
stessa con regolamento.

Si prevede che i riferimenti all’organi-
smo per la tenuta dell’albo dei promotori
finanziari, nonché alla Consob, contenuti
negli articoli 18-bis, comma 6 (relativo ai
consulenti finanziari), 31, comma 7 (rela-
tivo ai promotori), 55 e 196 del TUF si
intendano sostituiti con il riferimento al-
l’Organismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari. Si ricorda
che gli articoli 55 e 196 del TUF prevedono
i provvedimenti cautelari e le sanzioni
applicabili ai promotori finanziari. Ai fini
della formulazione del testo, osserva che
occorrerebbe provvedere ad una novella
delle disposizioni citate.

Sono abrogate le disposizioni relative
all’Albo dei consulenti finanziari e all’Or-
ganismo per la tenuta dello stesso (articolo
18-bis, commi 2, 3, 4 e 5, del TUF).

Il comma 3 prevede che l’albo unico dei
promotori finanziari (di cui al citato ar-
ticolo 31, comma 4, del TUF) assume la
denominazione di « albo unico dei consu-

lenti finanziari », nel quale sono iscritti in
tre distinte sezioni: i consulenti finanziari
abilitati all’offerta fuori sede; i consulenti
finanziari indipendenti; le società di con-
sulenza finanziaria.

I riferimenti all’albo dei consulenti fi-
nanziari contenuti nell’articolo 18-bis,
comma 1, e nell’articolo 18-ter, comma 3,
del TUF si intendono sostituiti da riferi-
menti all’albo unico di cui al primo pe-
riodo. Anche in questo caso si osserva si
osserva che occorrerebbe provvedere ad
una novella delle disposizioni citate.

Il comma 3-bis, inserito dalla Commis-
sione di merito, prevede che gli agenti di
assicurazione persone fisiche iscritti nel
Registro Unico degli Intermediari assicu-
rativi e riassicurativi (RUI), Sezione A
(agenti), possono essere iscritti, su richie-
sta, nell’albo unico dei consulenti finan-
ziari, nella sezione dei consulenti finan-
ziari abilitati all’offerta fuori sede, purché
in possesso dei medesimi requisiti di ono-
rabilità e professionalità. In tal caso il
potere di vigilanza e sanzionatorio è at-
tribuito all’Organismo di vigilanza e tenuta
dell’albo unico dei consulenti finanziari,
sotto la vigilanza della Consob. Gli agenti
di assicurazione iscritti nell’albo unico dei
consulenti finanziari sono soggetti alle re-
gole di condotta vigenti per i consulenti
finanziari abilitati all’offerta fuori sede.

A tal fine l’Organismo di vigilanza e
tenuta dell’albo unico dei consulenti fi-
nanziari deve definire, in coerenza con il
quadro normativo comunitario e nazionale
di riferimento, il contenuto di una prova
valutativa semplificata che gli agenti di
assicurazione che intendono iscriversi nel-
l’albo unico devono sostenere in conside-
razione dei requisiti di professionalità già
posseduti. Si prevede, infine, che il Mini-
stro dell’economia e delle finanze debba
adottare, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge in esame,
un decreto nel quale sono disciplinati
termini e modalità di attuazione della
disposizione in esame limitatamente agli
aspetti di natura fiscale connessi alla re-
munerazione dell’attività degli agenti di
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assicurazione, persone fisiche, iscritti nel-
l’albo unico, quando gli stessi operano in
forma societaria.

Il comma 4 dispone che: i promotori
finanziari (articolo 31 del TUF) assumono
la denominazione di consulenti finanziari
abilitati all’offerta fuori sede; i consulenti
finanziari (articolo 18-bis del TUF) assu-
mono la denominazione di consulenti fi-
nanziari in regime di esenzione (così mo-
dificato dalla Commissione di merito). 2
Sono conseguentemente modificati i rife-
rimenti interni al TUF.

Il comma 5 prevede che l’Organismo di
vigilanza e tenuta dell’albo unico dei con-
sulenti finanziari si avvale di proprio per-
sonale e di un contingente di personale
anche con qualifica dirigenziale posto in
posizione di distacco, comando o altro
analogo istituto, da amministrazioni pub-
bliche, incluse le autorità amministrative
indipendenti. L’organismo rimborsa alle
amministrazioni di appartenenza gli oneri
relativi al citato personale; resta a carico
dell’organismo anche l’eventuale attribu-
zione di un compenso aggiuntivo. Al ter-
mine del periodo di distacco, il predetto
personale rientra nell’amministrazione di
appartenenza, salvo che l’organismo non
lo immetta nel proprio organico a tempo
indeterminato. Il penultimo periodo del
comma 5 fa riferimento alle disposizioni
attuative della norma in tema di incom-
patibilità per i componenti e i dirigenti
della Consob cessati dall’incarico (articolo
29-bis, comma 1, primo periodo, della
legge n. 262 del 2005, introdotto dal de-
creto-legge n. 90 del 2014). Tale articolo,
al primo periodo dispone che i compo-
nenti degli organi di vertice e i dirigenti
della Consob, nei due anni successivi alla
cessazione dell’incarico, non possono in-
trattenere, direttamente o indirettamente,
rapporti di collaborazione, di consulenza o
di impiego con i soggetti regolati né con
società controllate da questi ultimi. Si
prevede quindi che con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro i sessanta giorni successivi alla
data di entrata in vigore della legge in
esame, sono emanate le relative disposi-
zioni attuative, in coerenza con il provve-

dimento di cui al comma 1, quarto periodo
dell’articolo 29-bis citato (tale disposizione
è stata modificata in sede referente, cor-
relando opportunamente l’emanazione del
D.P.C.M. con l’entrata in vigore della legge
in esame).

Il quarto periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 29-bis dispone che le disposizioni
dello stesso articolo si applicano ai com-
ponenti degli organi di vertice e ai diri-
genti della Banca d’Italia e dell’Istituto per
la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) per
un periodo, non superiore a due anni,
stabilito con D.P.C.M., da emanare previo
parere della Banca centrale europea. Con
D.P.C.M. 29 gennaio 2015 è stato definito
tale regime delle incompatibilità.

L’ultimo periodo del comma 5 prevede
l’applicazione dell’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, il quale
stabilisce che nel caso in cui disposizioni
di legge o regolamentari dispongano l’uti-
lizzazione presso le amministrazioni pub-
bliche di un contingente di personale in
posizione di fuori ruolo o di comando, le
amministrazioni di appartenenza sono te-
nute ad adottare il provvedimento di fuori
ruolo o di comando entro quindici giorni
dalla richiesta.

Il comma 6 dispone che la Consob e
l’Organismo di vigilanza stabiliscono con
protocollo di intesa i principi e i criteri nel
rispetto dei quali deve operare l’Organi-
smo, con riguardo a: le modalità operative
e i tempi del trasferimento delle funzioni;
gli adempimenti occorrenti per dare at-
tuazione al nuovo assetto statutario ed
organizzativo; le attività propedeutiche
connesse all’iscrizione con esonero dalla
prova valutativa delle persone fisiche con-
sulenti in regime di esenzione e delle
società di consulenza finanziaria. Con suc-
cessive delibere la Consob stabilisce: a) la
data di avvio di operatività dell’albo unico
dei consulenti finanziari; b) la data di
avvio di operatività dell’organismo di vi-
gilanza e tenuta dell’albo unico dei con-
sulenti finanziari. Nel corso dell’esame
presso la Commissione di merito è stato
previsto che i soggetti che, alla data di
avvio dell’operatività dell’albo unico dei
consulenti finanziari risultano iscritti al-
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l’albo unico dei promotori finanziari, sono
iscritti di diritto all’albo unico dei consu-
lenti finanziari.

Il comma 7, modificato dalla Commis-
sione di merito, prevede che le entrate
derivanti dal versamento della tassa sulle
concessioni governative (previsto dal
comma 1) affluiscono, nei limiti di 0,25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016,
al Fondo per la tutela stragiudiziale dei
risparmiatori e degli investitori, discipli-
nato dall’articolo 8 del decreto legislativo
n. 179 del 2007, come modificato dal suc-
cessivo comma 8-bis. L’originario comma
7 prevedeva l’introduzione di meccanismi
di risoluzione stragiudiziale delle contro-
versie, rimesse alla decisione di un organo
i cui componenti sono nominati dalla
Consob, a partecipazione obbligatoria, al
fine di assicurare l’efficienza, la rapidità,
l’economicità della soluzione delle contro-
versie, il contraddittorio tra le parti e
l’effettività della tutela. Tuttavia l’articolo
1-bis del decreto legislativo n. 130 del
2015 (Attuazione della direttiva 2013/
11/UE sulla risoluzione alternativa delle
controversie dei consumatori, che modi-
fica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la
direttiva 2009/22/UE sull’ADR per i con-
sumatori) ha già previsto che i soggetti
vigilati dalla Consob, da individuarsi con
regolamento, devono aderire a sistemi di
risoluzione stragiudiziale delle controver-
sie con gli investitori diversi dai clienti
professionali. Lo stesso articolo ha attri-
buito alla Consob una delega per deter-
minare con regolamento i criteri di svol-
gimento delle procedure di risoluzione
delle controversie nonché i criteri di com-
posizione dell’organo decidente, in modo
che risulti assicurata l’imparzialità dello
stesso e la rappresentatività dei soggetti
interessati. Per la copertura delle relative
spese di funzionamento si provvede, senza
nuovi oneri per la finanza pubblica, con le
risorse derivanti dalle contribuzioni do-
vute alla Consob dai soggetti sottoposti alla
sua vigilanza, oltre che con gli importi
posti a carico degli utenti delle procedure
medesime.

Il comma 8, modificato in sede refe-
rente, interviene sulla disciplina delle san-

zioni applicabili agli organi di gestione e di
controllo dell’Organismo di vigilanza e
tenuta dell’albo unico dei consulenti fi-
nanziari. In particolare è abrogata la di-
sposizione che prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 5
milioni per i membri dell’organismo dei
consulenti finanziari e dell’organismo dei
promotori finanziari, in caso di inosser-
vanza delle rispettive discipline (articolo
190-ter, comma 1, lettere b) e c)). In luogo
di tale sanzione pecuniaria è previsto che
il Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta della Consob, può sciogliere
gli organi di gestione e di controllo del-
l’Organismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari qualora
risultino gravi irregolarità nell’ammini-
strazione, ovvero gravi violazioni delle di-
sposizioni legislative, amministrative o sta-
tutarie che regolano l’attività dello stesso.
In tal caso il Ministero dell’economia e
delle finanze provvede agli adempimenti
necessari alla ricostituzione degli organi di
gestione e controllo dell’organismo, assi-
curandone la continuità operativa, se ne-
cessario anche attraverso la nomina di un
commissario. Si prevede, inoltre, un potere
di rimozione da parte della Consob nei
confronti di uno o più componenti degli
organi di gestione e controllo in caso di
grave inosservanza dei doveri ad essi as-
segnati dalla legge, dallo statuto o dalle
disposizioni di vigilanza, nonché dei prov-
vedimenti specifici e di altre istruzioni
impartite dalla stessa Autorità, ovvero in
caso di comprovata inadeguatezza all’eser-
cizio delle funzioni cui sono preposti.

Il comma 8-bis, tramite la sostituzione
dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 179
del 2007, trasforma il Fondo di garanzia
per i risparmiatori e gli investitori (non
istituito) nel Fondo per la tutela stragiu-
diziale dei risparmiatori e degli investitori,
istituito dalla Consob presso il proprio
bilancio al fine di agevolare l’accesso dei
risparmiatori e degli investitori alla più
ampia tutela nell’ambito delle procedure
di risoluzione stragiudiziale delle contro-
versie con gli investitori diversi dai clienti
professionali. Il Fondo, infatti, è destinato
a garantire ai risparmiatori e agli investi-
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tori, diversi dai clienti professionali (pri-
vati e pubblici, individuati con regolamenti
della Consob e del MEF) nei limiti delle
disponibilità, la gratuità dell’accesso alla
procedura di risoluzione stragiudiziale
delle controversie alla quale devono ade-
rire i soggetti vigilati dalla Consob, ai sensi
dell’articolo 1-bis del decreto legislativo
n. 130 del 2015 (il quale ha inserito i
commi 5-bis e 5-ter all’articolo 2 del
decreto legislativo n. 179 del 2007). Tale
gratuità comporta l’esonero dal versa-
mento della relativa quota concernente le
spese amministrative per l’avvio della pro-
cedura. L’eventuale parte residua del
Fondo è destinata all’adozione da parte
della CONSOB di ulteriori misure a favore
dei risparmiatori e degli investitori, anche
con riguardo alla tematica dell’educazione
finanziaria. Il comma 2 dell’articolo 8
prevede che il Fondo è finanziato: con il
versamento della metà degli importi delle
sanzioni amministrative pecuniarie ri-
scosse per la violazione delle norme che
disciplinano le attività degli intermediari
(di cui alla Parte II del decreto legislativo
n. 58 del 1998 – TUF); tali importi sono
utilizzabili nel momento in cui la viola-
zione è accertata con sentenza passata in
giudicato o con lodo arbitrale non più
impugnabile, con l’importo derivante dal
pagamento della tassa sulle concessioni
governative per l’iscrizione all’albo unico
dei consulenti finanziari (prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 1, della proposta norma-
tiva in esame), nei limiti di 0,25 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2016.
Nel caso di incapienza del Fondo sono
utilizzabili le risorse derivanti dalle con-
tribuzioni dovute alla Consob dai soggetti
sottoposti alla sua vigilanza, oltre che con
gli importi posti a carico degli utenti delle
procedure medesime (come previsto dal-
l’ultimo periodo del comma 5-ter dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo n. 179 del
2007). La Consob adotta le occorrenti
misure attuative.

Il comma 8-ter prevede che, per ren-
dere operativo l’organismo decidente nel-
l’ambito della procedura di risoluzione
stragiudiziale delle controversie con gli
investitori diversi dai clienti professionali

(articolo 2, commi 5-bis e 5-ter, del de-
creto legislativo n. 179 del 2007), la Con-
sob provvede alle spese di funzionamento
mediante le risorse derivanti dalle contri-
buzioni dovute dai soggetti sottoposti alla
sua vigilanza, oltre che con gli importi
posti a carico degli utenti delle procedure
medesime. In tal modo si intende assicu-
rare l’immediata disponibilità delle risorse
occorrenti perché la Consob possa avviare
l’operatività dell’organo per la risoluzione
stragiudiziale delle controversie, senza at-
tendere i tempi occorrenti per l’esercizio
della delega prevista dalla legge di dele-
gazione europea 2014.

Ricorda che l’articolo 75 della direttiva
2014/65/UE (MiFID II) prevede l’istitu-
zione di procedure efficaci ed effettive di
reclamo e di ricorso per la risoluzione
extragiudiziale di controversie in materia
di consumo relative alla prestazione di
servizi di investimento e di servizi acces-
sori da parte delle imprese di investi-
mento. Gli Stati possono avvalersi di or-
ganismi preesistenti. La legge di delega-
zione europea 2014 (legge n. 114 del 2015,
articolo 9, comma 1, lettera u)) dispone
l’attuazione di quanto sopra ricordato mo-
dificando, ove necessario, le disposizioni
vigenti in materia di risoluzione extragiu-
diziale delle controversie nelle materie
disciplinate dal TUF ed assicurando il
coordinamento con le altre disposizioni
vigenti. Anche tale norma prevede la co-
pertura delle relative spese di funziona-
mento attraverso le risorse di cui all’arti-
colo 40, comma 3, della legge 23 dicembre
1994, n. 724, nonché con gli importi posti
a carico degli utenti delle procedure me-
desime.

Il comma 8-quater prevede che dal
momento in cui diviene operativo l’organo
decidente del meccanismo per la risolu-
zione stragiudiziale delle controversie (ar-
ticolo 2, commi 5-bis e 5-ter, del decreto
legislativo n. 179 del 2007) sono abrogate
le norme relative alla Camera di concilia-
zione e arbitrato presso la Consob e le
connesse norme in materia di concilia-
zione stragiudiziale previste dal decreto
legislativo n. 179 del 2007.
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Il comma 9 prevede la clausola di
invarianza finanziaria.

Le disposizioni in esame sono ricondu-
cibili alle materie moneta, tutela del ri-
sparmio e mercati finanziari, tutela della
concorrenza (articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione), e
ordinamento civile (articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione), di
esclusiva competenza statale. Rileva inol-
tre la materia sistema tributario e conta-

bile dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione), an-
ch’essa di esclusiva competenza statale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2016) (C. 3444 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 118, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

« Gli incarichi conferiti sulle medesime
posizioni dirigenziali dopo la stessa data e
fino alla data di entrata in vigore della
presente legge s’intendono attribuiti a ti-
tolo interinale e, alla medesima data di
entrata in vigore, cessano di diritto con
risoluzione dei relativi contratti, fatti salvi
i casi per i quali, alla data del 15 ottobre
2015, sia stato avviato il procedimento per
il conferimento dell’incarico e, comunque,
i casi relativi a strutture organizzative
istituite dopo il 31 dicembre 2013 e quelli
concernenti strutture oggetto di riordino
con riduzione del numero di posizioni
dirigenziali dall’anno 2014. In ogni altro
caso, in ciascuna amministrazione possono
essere conferiti incarichi dirigenziali solo
nel rispetto del numero complessivo delle
posizioni rese indisponibili ai sensi del
presente comma ».

3444/I/1. 1. Ferrari.

(Approvato)

Al comma 130, primo periodo, dopo le
parole: collaborazione coordinata e conti-
nuativa aggiungere le seguenti: di consu-
lenza e di prestazione d’opera continuativa
in qualsiasi altra forma.

3444/I/1. 4. Mazziotti Di Celso, Pinna.

(Approvato)

Dopo il comma 229, aggiungere il se-
guente:

« 229-bis. Al quarto periodo del comma
10 dell’articolo 11-quaterdecies del decre-
to-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole:
« a decorrere dall’anno 2006 esso è pari a
400.000 euro », sono sostitute dalle se-
guenti: « a decorrere dall’anno 2016 esso è
pari a 500.000 euro ».

Conseguentemente, al comma 253, le
parole: 150 milioni sono sostituite dalle
seguenti: 149,5 milioni.

3444/I/1. 5. Mongiello, Di Gioia.

Al comma 273, dopo il quarto periodo,
aggiungere i seguenti:

Sono altresì comunicati e pubblicati
con le medesime modalità nel loro testo
integrale tutti i contratti stipulati in ese-
cuzione del programma biennale e suoi
aggiornamenti, fatta salva la tutela delle
informazioni riservate di proprietà del
committente o del fornitore di beni e
servizi. La disposizione che precede si
applica anche ai contratti in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge aventi ad oggetto la fornitura alle
amministrazioni pubbliche di beni e ser-
vizi di valore superiore a 1 milione di
Euro.

3444/I/1. 7. Mazziotti Di Celso, Pinna.

(Approvato)
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Dopo il comma 358, aggiungere il se-
guente:

« 358-bis. Le risorse di cui all’articolo
21, comma 2, primo periodo, del decreto
legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, de-
rivanti dall’attività svolta dal Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 1, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, sono riassegnate al
pertinente programma di spesa dello stato
di previsione del Ministero dell’interno per
l’attività di prevenzione incendi svolta dal
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Conseguentemente, alla tabella A alla
voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

2016: – 3.000.000:

2017: – 3.000.000:

2018: – 3.000.000.

3444/I/1. 8. Gasparini.

(Approvato)

Al comma 369, sostituire le parole: di
134,40 milioni di euro per l’anno 2016, di
142,610 milioni di euro per l’anno 2017, di
139,610 milioni di euro per l’anno 2018
con le seguenti: di 127,40 milioni di euro

per l’anno 2016, di 135,610 milioni di euro
per l’anno 2017, di 132,610 milioni di euro
per l’anno 2018.

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia programma: Promozione e garan-
zia dei diritti e delle pari opportunità, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare la seguente variazione: Decreto le-
gislativo n. 223 del 2006 – ART. 19, comma
3: Fondo per le politiche relative ai diritti
e alle pari opportunità (17.4 – Cap. 2108/
P):

2016: + 7.000.000:

2017: + 7.000.000:

2018: + 7.000.000.

3444/I/1. 9. Roberta Agostini, Fabbri.

(Approvato)

Al comma 386, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) il tipo di procedura seguito per la
selezione del contraente e il numero di
partecipanti alla procedura.

3444/I/1. 10. Mazziotti Di Celso, Pinna.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2016 e
bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018 (C. 3445 Governo,
approvato dal Senato) e relativa nota di variazioni (C. 3445-bis

Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTO

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 17 –
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, al
programma 17.4. Promozione e garanzia
dei diritti e delle pari opportunità (capi-
tolo 2108 « Somme da corrispondere alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri per le
politiche delle pari opportunità »), appor-
tare le seguenti variazioni:

2016:
CP: + 7.000.000:
CS: + 7.000.000.

2017:
CP: + 7.000.000:
CS: + 7.000.000.

2018:
CP: + 7.000.000:
CS: + 7.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione 25 – Fondi da ripar-
tire, al programma 25.1 Fondi da asse-
gnare, apportare le seguenti variazioni:

2016:
CP: – 7.000.000:
CS: – 7.000.000.

2017:
CP: – 7.000.000:
CS: – 7.000.000.

2018:
CP: – 7.000.000:
CS: – 7.000.000.

3445/I/Tab. 2. 1. Roberta Agostini, Fab-
bri.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2016) (C. 3444 Governo, approvato dal

Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2016 e
bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018 (C. 3445 Governo,
approvato dal Senato) e relativa nota di variazioni (C. 3445-bis

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata la tabella 2, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2016, limitatamente alle parti di com-
petenza, recata dal bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2016 e
dal bilancio pluriennale per il triennio
2016-2018 e le connesse parti del disegno
di legge di stabilità 2016;

preso atto favorevolmente che la
tabella B del disegno di legge di stabilità
prevede un accantonamento in conto ca-
pitale pari a 10 milioni per ciascuno
degli anni 2016, 2017 e 2018, finalizzato
a favorire interventi per l’ammoderna-
mento del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco;

evidenziato che la previsione conte-
nuta nel disegno di legge di bilancio per il
2016 riferita al programma 1.1 Organi
costituzionali della missione 1 (Organi co-
stituzionali, a rilevanza costituzionale e
Presidenza del Consiglio dei ministri) è
pari a 1.746,39 milioni di euro, con una
riduzione rispetto alle previsioni assestate
per il 2015 di 13,7 milioni di euro, dovuta

in particolare alla riduzione dei fondi
relativi alle spese elettorali;

preso atto, per quanto riguarda, in-
vece, la spesa per il funzionamento degli
Organi a rilevanza costituzionale, com-
presa nel programma 1.2 della citata mis-
sione 1, riferita alle spese per Corte dei
Conti, Consiglio di Stato e T.A.R, Consiglio
di giustizia amministrativa della Regione
Siciliana, Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro (C.N.E.L.) e Consiglio
superiore della magistratura (C.S.M.), che
la previsione a legislazione vigente del
disegno di legge di bilancio per il 2016, è
pari a 480,76 milioni euro, con un decre-
mento di 8 milioni di euro rispetto alle
previsioni assestate per l’esercizio 2015 ed
evidenziato che, a seguito dell’approva-
zione della I nota di variazioni al bilancio,
le previsioni si riducono ulteriormente a
478,83 milioni di euro;

preso atto, altresì, con favore, che il
comma 117, dell’articolo 1, del disegno di
legge di stabilità, prevede che le facoltà
assunzionali del triennio 2016-2018 delle
amministrazioni dello Stato sono priorita-
riamente finalizzate all’assunzione di: 50
dirigenti, 50 unità nei profili iniziali della
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carriera prefettizia e 10 avvocati dello
Stato e 10 procuratori dello Stato;

preso atto che viene esteso a tutte le
società direttamente o indirettamente con-
trollate dalle amministrazioni pubbliche il
limite massimo annuo dei compensi nel-
l’importo di 240 mila euro, già previsto per

gli amministratori, dirigenti e dipendenti
delle società controllate dal Ministero del-
l’economia;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

e trasmette gli emendamenti approvati.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2016) (C. 3444 Governo, approvato dal

Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2016 e
bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018 (C. 3445 Governo,
approvato dal Senato) e relativa nota di variazioni (C. 3445-bis

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata la tabella 8, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno per l’anno finanziario 2016, recata
dal bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2016 e dal bilancio
pluriennale per il triennio 2016-2018 non-
ché dalla relativa nota di variazioni e le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità 2016;

evidenziato che il disegno di legge di
stabilità 2016, comprensivo degli emenda-
menti approvati in prima lettura dal Se-
nato della Repubblica, comporta un in-
cremento del saldo netto da finanziare di
circa 20,3 miliardi di euro nel 2016, di
circa 24,8 miliardi di euro nel 2017 e di
24,2 miliardi nel 2018;

preso atto che il disegno di legge di
stabilità per il 2016 assicura il consegui-
mento degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica indicati nella Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza (DEF) 2015 e nella Rela-
zione al Parlamento 2015, con un livello
dell’indebitamento netto pari al 2,2 per
cento per il 2016;

rilevato che qualora siano ricono-
sciuti in sede europea i margini di flessi-

bilità connessi all’emergenza immigrazione
(cosiddetta clausola migranti), pari a 3,2
miliardi di euro, l’entità della manovra
potrà ulteriormente aumentare e i saldi di
bilancio e di finanza pubblica potranno
essere conseguentemente rideterminati;

sottolineato che, coerentemente con
l’intenzione del Governo di impostare,
mantenendo l’equilibrio dei conti pubblici,
una politica fiscale maggiormente favore-
vole alla crescita così da consolidare, an-
che nel lungo periodo, i segnali di ripresa,
il disegno di legge di stabilità per il 2016
prefigura una manovra espansiva, attra-
verso politiche economiche e strutturali
volte a incentivare le imprese e a sostenere
le famiglie per stimolare la domanda di
beni e servizi, e politiche fiscali più favo-
revoli alla crescita e all’occupazione, in
particolare attraverso la riduzione del ca-
rico fiscale e la decontribuzione del la-
voro;

ritenuto che la manovra agisce oltre
che sul piano della produttività, anche su
quello della sostenibilità e della solida-
rietà, attraverso misure per la tutela delle
fasce più deboli della popolazione e la
lotta contro la povertà;

evidenziato che importanti misure
sono specificamente adottate per la pro-
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mozione del patrimonio culturale del
paese, che viene tutelato e valorizzato
come motore di sviluppo del paese;

preso atto con favore che, tra le
missioni le cui risorse risultano maggior-
mente aumentate, in valore assoluto, ri-
spetto ai dati assestati 2015 risulta la
Missione immigrazione, accoglienza e ga-
ranzia dei diritti, che evidenzia maggiori
risorse per circa 253 milioni (+23,8 per
cento) rispetto al 2015;

evidenziato che tra le missioni le cui
risorse risultano maggiormente diminuite,
in valore assoluto, rispetto ai dati assestati
2015 risulterebbe la Missione Ordine pub-
blico e sicurezza, che evidenzia minori
risorse per circa 522 milioni (-6,6 per
cento), e preso atto positivamente che
secondo le informazioni fornite dal Go-
verno a seguito dell’esame in Commis-
sione, nell’anno 2016 tale variazione – che
ha interessato in particolare i capitoli
relativi alle competenze accessorie del per-
sonale – non è da intendersi come una
riduzione degli stanziamenti, ma come
una loro diversa allocazione contabile poi-
ché tali risorse sono state trasferite ad
altri stati di previsione in forza del dettato
di cui all’articolo 1, comma 402, della
legge n. 147 del 2013, che ha disposto,
entro il 1o gennaio 2016, l’applicazione
della disciplina del cosiddetto cedolino
unico anche a tutti i Corpi di polizia,
compresa l’Arma dei carabinieri, e alle
Forze armate ed evidenziato che, sulla
base, infatti, della citata disciplina per le
suindicate categorie di personale non è più
il Ministero dell’interno, ma sono le sin-
gole amministrazioni interessate a proce-
dere al pagamento delle suddette compe-
tenze;

preso atto con favore che i commi
246-249, non modificati dal Senato, del
disegno di legge di stabilità recano dispo-

sizioni per i rinnovi contrattuali del per-
sonale delle pubbliche amministrazioni,
quantificando in 300 milioni di euro an-
nui, di cui 74 milioni per Forze armate e
Polizia e 7 milioni per personale di diritto
pubblico, gli oneri derivanti dalla contrat-
tazione collettiva nazionale e integrativa
nel bilancio pluriennale 2016-2018;

rilevato che si interviene altresì al
fine di garantire la prosecuzione degli
interventi delle Forze armate nelle attività
di vigilanza a siti e obiettivi sensibili,
anche in relazione alle straordinarie esi-
genze di prevenzione e di contrasto della
criminalità e del terrorismo;

evidenziato che la Tabella C del di-
segno di legge di stabilità, per quanto
riguarda il Ministero dell’interno, reca un
incremento di 500.000 euro a decorrere
dal 2016 della voce relativa ai contributi
ad enti del Ministero dell’interno;

sottolineato che il comma 120 del-
l’articolo 1 del disegno di legge di stabilità
prevede che le disposizioni adottate ai
sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge
n. 190 del 2012 – ai sensi delle quali le
pubbliche amministrazioni centrali defini-
scono e trasmettono al Dipartimento della
funzione pubblica un piano di prevenzione
della corruzione e procedure per selezio-
nare e formare i dipendenti chiamati ad
operare in settori particolarmente esposti
alla corruzione, prevedendo la rotazione
di dirigenti e funzionari – non trovano
applicazione ove la dimensione dell’ente
risulti incompatibile con la rotazione del-
l’incarico dirigenziale senza tuttavia pre-
vedere un parametro dimensionale del-
l’ente;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

e trasmette gli emendamenti approvati.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilità dei
prodotti finalizzato alla tutela del consumatore (Testo unificato

C. 1454 Senaldi ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato della pro-
posta di legge C. 1454 Senaldi ed abb.,
recante « Disposizioni per l’introduzione di
un sistema di tracciabilità dei prodotti
finalizzato alla tutela del consumatore »;

preso atto che il provvedimento si
propone di migliorare l’accesso alle infor-
mazioni che consentano la tracciabilità dei
prodotti al fine di promuovere il diritto
all’informazione dei consumatori e tute-
larne gli interessi;

rilevato, in particolare, che gli articoli
2 e 3 del testo unificato disciplinano,
rispettivamente, l’introduzione di sistemi
di tracciabilità attestati da codici non
replicabili e la previsione di agevolazioni
per l’introduzione di sistemi di tracciabi-
lità attestati da codici non replicabili;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera e), della Costitu-
zione, riserva la materia « tutela della
concorrenza » alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Norme per la riorganizzazione dell’attività di consulenza finanziaria
(Nuovo testo C. 3369, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 3369, già approvata dal
Senato, recante « Norme per la riorganiz-
zazione dell’attività di consulenza finan-
ziaria »;

rilevato che la proposta di legge in
esame è volta alla razionalizzazione del
sistema di vigilanza sui promotori finan-
ziari e sui consulenti finanziari mediante
modifiche al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 (testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria
– TUF);

osservato che il testo prevede, quindi,
l’istituzione di un Albo unico, gestito da un
Organismo con personalità giuridica di
diritto privato, ordinato in forma di asso-
ciazione, nel quale sono previste tre di-
stinte sezioni con riguardo al tipo di
attività svolta dai soggetti;

rilevato, dunque, che l’attuale Orga-
nismo per la tenuta dell’Albo dei promo-

tori finanziari (APF) viene trasformato nel
nuovo Organismo di vigilanza e tenuta
dell’Albo unico dei consulenti finanziari,
sottoposto alla vigilanza della Consob, al
quale altresì vengono attribuiti i poteri di
vigilanza e sanzionatori – al momento
esercitati dalla Consob – nei confronti dei
consulenti finanziari;

rilevata l’opportunità che, ai commi 2
e 3 dell’articolo 1, nel disciplinare il nuovo
Organismo di vigilanza e l’Albo unico, si
provveda ad una espressa novella di tutte
le disposizioni del TUF che fanno riferi-
mento all’originario Organismo per la te-
nuta dell’Albo dei promotori finanziari,
alle originarie funzioni della Consob e
all’originario albo;

valutate altresì le disposizioni volte
ad agevolare l’accesso dei risparmiatori e
degli investitori alla più ampia tutela nel-
l’ambito delle procedure di risoluzione
stragiudiziale delle controversie,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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